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Consigli di un padre al figlio 
 

Πατ�ρ τις τ	 
αυτο παιδ� �γραφεν· «� ψ�γεις, τατα µ� δ�ωκε· !ν δ" τ�ν δ#ξαν κα� τ% 
κλ�ος θαυµ(ζεις, το*των µιµητ�ς γ�γνου, ,να τ�ν α-τ�ν δ#ξαν �χης· /ν#ητος γ(ρ 0στιν 2ς 
το3ς /γαθο3ς θαυµ(ζων, πρ(ττει 4ξια µ�µψεως· µ� 0ν π5σιν 6 ποι�εις το κ�ρδους 7ρ�γου· 
ν#µιζε γ8ρ ψευδ9 ε:ναι τ�ν παροιµ�αν “<ως χρ�µατα �χοµεν, φ�λους �χοµεν”· ο> γ8ρ 0σθλο� 
το*των, !ν τ�ν φιλ�αν δι?κεις, ο- τ8 χρ�µατα, /λλ8 το3ς τρ#πους κα� τ%ν νον 
δοκιµ(ζουσι· σπεδε ε@ς τ�λος τAν πρ(ξεων !ν πορσ*νειν θ�λεις· µ� τ8ς κεν8ς 0λπ�δας 
καταδ�ωκε, ,να µ� /ν(ξιος Bς τ9ς τιµ9ς Cς ο> σο� πρ#γονοι /ξ�ους 
αυτο3ς �φαινον». 
 
TRADUZIONE 
 
Un padre scrisse a suo figlio: «Non ricercare ciò che biasimi; diventa imitatore di coloro dei quali 
ammiri la reputazione e la fama, affinché tu abbia la stessa fama. È, infatti, sciocco colui che, pur 
ammirando i buoni, compie azioni degne di biasimo. In tutte le cose che fai non desiderare il 
guadagno. Considera, infatti, che è falso il proverbio che dice: “Finché abbiamo ricchezze, abbiamo 
amici”. Infatti, i buoni, di coloro dei quali cerchi l’amicizia, non valutano le ricchezze, ma il 
comportamento, il modo di pensare. Affrettati a compiere quelle cose che vuoi realizzare. Non 
inseguire vane speranze, affinché non diventi indegno della stima della quale si mostrarono 
meritevoli i tuoi antenati». 
 
 
Tutti obbediscono volentieri quand’è utile 
 

Fν Gγονται περ� το συµφ�ροντος φρονιµ?τερον 
αυτAν ε:ναι, το*τH ο> 4νθρωποι 
Iπερηδ�ως πε�θονται. JKδι#ν 0στι γιγν?σκειν Lτι τοτο οMτως �χει κα� δ� κα� 0ν τοNς 
νοσοσιν, ο,περ προθ*µως το3ς @ατρο3ς καλ�ουσιν 6 χρ� ποι�ειν 0πιτ(σσοντας· κα� 0ν τO 
θαλ8σσP δ" προθ*µως ο> συµπλ�οντες τοNς κυβερν�ταις πε�θονται· κα� οMς γε νοµ�ζουσιν ο> 
Rδοιπ#ροι β�λτιον αIτAν τ8ς Rδο3ς γιγν?σκειν, το*των ο-δ’ /παλλ(σσεσθαι 0θ�λουσιν. 
Tµο�ως οUς µ"ν οVονται τ9ς γεωργικ9ς 0µπε�ρους ε:ναι, το*των ταNς συµβουλαNς ο> γεωργο� 
Iπακο*ουσιν, 0ν δ" ταNς παλα�στραις δεN το3ς /θλητ8ς ταNς το παιδοτρ�βου W�µασιν <πεσθαι 
ε@ τ9ς ν�κης 7ρ�γονται· ο- πολλ	 λ#γH ε@πεNν, 0ξ οX χρ�σιµ#ν τι νοµ�ζουσιν 
αυτοNς 
γ�γνεσθαι, το*τH π(ντες 
κουσ�ως πε�θονται.     
 
TRADUZIONE 
 
Gli uomini obbediscono molto volentieri a colui che ritengono che sia più bravo di loro riguardo al 
guadagno. È facile riconoscere che questo è così specialmente tra i malati i quali volentieri 
chiamano i medici perché dispongano le cose che è necessario fare. Anche sul mare i naviganti 
ubbidiscono ai timonieri con piacere e i viandanti non vogliono neanche allontanarsi da coloro che 
coloro che ritengono che conoscano le strade meglio di loro. Similmente i contadini ascoltano i 
consigli di quelli che credono esperti dell’agricoltura. Nelle palestre, poi, bisogna che gli atleti, se 
desiderano la vittoria, seguano le parole degli allenatori. Per dirla in breve, tutti danno ascolto 
volontariamente a colui dal quale credono che gli derivi qualcosa di utile.  
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